
derivata dal T e d e fc o  G ehen , lignificante Andare. Fra  Giacopone , che 
circa l’ Anno 1298. componeva  le fue R i m e ,  con gran licenza iì fervi 
di quello  verbo in varj te m pi .

G o ffo . Inexpertus, Ineptus. Sentenza fu del Sa lmafio , che da Cufa 
vefle f'piffa & villofa fia proceduto  Gufo  e Goffo . V i  coniente il Menagio  
con i fcrivere: Viene da G u fu s , lignificante Groffolano . Dalle  cofe poffi- 
bili , ma non dalle verifimili,  è prefa quella origine . N o n  fenza fonda­
mento li potrebbe pretendere ,  che  dal T o lc a n o  Gufo  fi foiTe formato 
G o ffo . 11 Latino Bubo  in T o fc a n o  è appellato G u fo , in Lombardia B a r­
bagianni. In fatti per lignificare un uomo inetto,  d ic iamo: egli è un Bar­
bagianni. Più  nomi abbiam prefo da gli animali per dileggiare o ingiu­
riare a lt ru i ,  come diffi alla parola Briccone. Tuttavia fembra a m e ,  che
il Monofini  toccaffe la vera  origine di Goffo , cioè, dal G r e c o  K opìw s  , 
¡ufata alle volte  da i Greci  per denotare uno Stolido , ed Infenfato. T r o p ­
po facilmente Cofo pafsò in Goffo . Il Menagio , che a dritto e rovefcio 
vuol  trovare nel fondaco della G r e c a  Lingua i vocaboli  i ta l ia n i , qui do­
v e  la cofa pare ch iara ,  vuol  tirare dalle nuvole un’ altra origine.  D e b ­
bo nondimeno aggiugnere , comparire nella Lingua Arabica una parola 
alquanto fomigl iante , cioè Goflon , experientia & ufu carens hom o. E Go- 
folon  , Incogitantia , H allucinano , Soccordia . Gran commerzio ebbero una 
volta con g l ’ Italiani i Saraceni  A r a b i .

Gomona. , o Gomena. Funis nauticus , Rudens . O d i  il Menagio:  Forfè 
da Gemina , prò Gemina Chorda , perchè que Canapi fon più groffi degli al­
tri . N o n  vale  un frullo . Uomini  dotti già fcriffero , aver  noi imparato 
da gli Arabi  quello vo cabo lo .  Nella lor Lingua fi ufa Al-G om m alo ,  li­
gnif icante la grol la  fune ,  onde pendono le ancore ,  o fia R udens. Sem­
bra  , che di là fia venuto il nollro Gomena , e lo Spagnuolo Gum ena . Il 
G i g g e o  l’ a v v e r t i ,  e il Boch arto  lo co nferm ò.

Gondola. Naviculcc genus apud Venetos. D a  Gondus, derivato dal G r e ­
c o  K o n d y , che lignifica un picciolo B ic c h i e r e ,  il Menagio ne tirava 1’ 
o r i g i n e , quafichè gran differenza non palli fra una Barchetta  e un B ic ­
c h i e r e .  D a  Contus poco fel icemente anche il Ferrari . Forfè è tuttavia 
in c o g n i ta  la nafcita di quello n o m e .  C h e  anche i T ed efchi  chiamino 
G ondel una Navicella  , lo attella il C r a m e r o . Se poi l’ abbiano eglino ap- 
pre fo  da i V e n e z i a n i , chi mel sa dire ?

G onna. Specie  di vel ie  D onnefca.  Cyclas,  Tunica . L ’ ufa no i foli Tof- 
ca n i .  C h e  fia d’ origine E b r a i c a ,  fu parere del V o f f i o .  Io più volentie­
ri mi fottofcrivo al M e n a g i o ,  che dalla L in gua  Germanica  fa venir que- 
i lo  n o m e ,  fe pure non è propriamente difcefa dal L inguaggio  Ce l t ic o ,  
g ia c c h é  il Boxornio  notò nel fuo GloiTario Gwn con quello lignificato.

Gorgia. G uttur. V o c e  difufata,  reilando folamente il dire la Gorgia 
Fiorentina , per l ignif icare,  che quel Popolo pronunzia quali nella gola

alcu-
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